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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  56494
Estratto dal verbale della seduta del 20/05/2003
L’anno duemilatre il giorno venti del mese di Maggio alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 195 :

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE E DI COLLABORAZIONE ESTERNA.

OGGETTO:

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE E DI COLLABORAZIONE ESTERNA.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE


Premesso che l’art. 43 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 ha introdotto la possibilità per le pubbliche amministrazioni, attraverso l’ampliamento delle condizioni per l’utilizzo delle sponsorizzazioni, la possibilità di fornire consulenze a pagamento e l’erogazione a utenti esterni di prestazioni a pagamento o a tariffa, di ottenere risparmi o nuove entrate da destinare anche ad incentivi;


visto l’art. 119 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che in applicazione della disposizione sopracitata consente alle Province di stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati dirette a fornire consulenze o servizi aggiuntivi;


visto altresì l’art. 4 del C.C.N.L. 5.10.2001 il quale sostituendo la lettera c) del comma 1 dell’art. 15 del C.C.N.L. 1.4.1999 afferma che concorrono alle risorse destinate al trattamento economico accessorio anche quelle derivanti dagli introiti derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della Legge 449/97;


dato atto che nel contratto integrativo decentrato per il biennio 2002/2003 è prevista la possibilità di incentivare il personale dipendente anche attraverso progetti finanziati mediante l’art. 15 comma 1 lettera D) del C.C.N.L. 1.4.1999;


preso atto del percorso applicativo della suddetta disciplina, indicato dall’Aran, che prevede l’adozione di un regolamento attuativo per l’attribuzione delle produttività specifiche;


tenuto conto che il regolamento di cui trattasi attiene ad una materia specifica di organizzazione degli uffici e dei servizi;


ritenuto pertanto di dover adottare in materia un idoneo regolamento che integra quello già approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 256 del 16.05.2000;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il “Regolamento per la gestione dei contratti e sponsorizzazione e collaborazione esterna” finalizzato alla applicazione della produttività specifica”, nel testo allegato in calce al presente provvedimento, che attiene ad una materia specifica di organizzazione degli uffici e dei servizi;

· di dare attuazione al suddetto regolamento in via transitoria, anche per i progetti di collaborazione esterna dell’Area Programmazione e Pianificazione Territoriale per i quali sono già state accertate le risorse;

· di riconoscere le attività di consulenza e assistenza svolte dai servizi e dai dipendenti della Provincia di Modena in attuazione delle convenzioni con l’Agenzia per la Mobilità e il Trasporto Pubblico Locale di Modena e con l’Agenzia d’Ambito per i Servizi Pubblici di Modena (A.T.O.), dall’attività di tutoraggio per il progetto RIPAM, come utili al fine delle incentivazioni previste dall’allegato regolamento, nonché dal contratto decentrato integrativo dell’Ente per il biennio 2002-2003 e, secondo le modalità ivi contenute, come previsto dall’articolo 15 comma 1, lett. d) del C.C.N.L. 1.4.1999, così come sostituito dall’articolo 4 comma 4 del C.C.N.L. 5.10.2001;

· di istituire idoneo capitolo di entrata, in cui verranno introitate le somme derivanti dalle attività di cui sopra;

· di utilizzare quota parte delle risorse suddette per l’incentivazione del personale che partecipa al progetto Qualità secondo le modalità previste dal citato accordo integrativo del 20.12.2002;

· di trasmettere alle OO.SS. territoriali e alla R.S.U. il Regolamento di cui all’oggetto per la verifica di compatibilità rispetto a quanto contenuto nel contratto decentrato integrativo del biennio 2002/2003;

· di estendere in via transitoria il presente regolamento ai progetti della pianificazione per i quali sono già state accantonate le risorse e a quelli relativi alla certificazione di qualità.

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI 

CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE E DI COLLABORAZIONE ESTERNA FINALIZZATO ALLA APPLICAZIONE DELLA PRODUTTIVITA’ SPECIFICA
Art. 1 – Finalità

1. Il presente regolamento disciplina le attività di sponsorizzazione e di collaborazione esterna in attuazione delle disposizioni contenute nell'art. 43 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell'art. 119 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dell'art.15, comma 1, lett. d), del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 1° aprile 1999, come sostituito dall'art. 4, comma 4, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 5 ottobre 2001, e dell'art. 26, comma 1, lett. b), del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 23 dicembre 1999 per la separata arca contrattuale della dirigenza degli enti locali.

2. Le iniziative di sponsorizzazione e di collaborazione esterna devono tendere a favorire l'innovazione dell'organizzazione, a sviluppare e a sostenere i servizi offerti, a realizzare maggiori economie di gestione, nonché a conseguire una migliore qualità dei servizi istituzionali erogati.

Art. 2 – Contenuto e destinatari dei contratti di sponsorizzazione e di collaborazione esterna

l. I contratti di sponsorizzazione e di collaborazione esterna possono essere conclusi, con soggetti privati, associazioni senza fini di lucro costituite con atto notarile e con altri enti pubblici o aziende, per realizzare o acquisire, a titolo gratuito, iniziative, interventi, servizi, prestazioni, beni o attività inseriti nei programmi gestionali e di spesa ordinari con finanziamento a carico del bilancio dell'ente. Le iniziative cui possono essere destinati i contratti di sponsorizzazione devono, comunque, essere dirette al perseguimento di interessi pubblici, devono escludere forme di conflitto di interesse tra l'attività pubblica e quella privata e tra le attività degli enti e devono comportare risparmi di spesa rispetto agli stanziamenti disposti, oppure migliorare la qualità o incrementare il livello dei servizi resi. 

Art. 3 – Definizioni

l. Ai fini del presente regolamento si intende:

a) per "contratto di sponsorizzazione": un contratto a prestazioni corrispettive mediante il quale l’amministrazione (sponsorizzato o sponseé) offre, nell'ambito delle proprie iniziative, ad un terzo (sponsorizzante o sponsor), che si obbliga a fornire a titolo gratuito una determinata prestazione economicamente valutabile, la possibilità di pubblicizzare e di veicolare la propria ragione sociale in appositi e predefiniti spazi a tal fine destinati;

b) per "sponsorizzazione": ogni contributo in beni, servizi, prestazioni, denaro o interventi proveniente da terzi, a titolo gratuito, allo scopo di promuovere la propria ragione sociale;

c) per "sponsor": il soggetto privato che intende stipulare un contratto di sponsorizzazione;

d) per "spazio pubblicitario”: lo spazio fisico o il supporto di veicolazione delle informazioni di volta in volta messe a disposizione dall’amministrazione per la pubblicità dello sponsor.

e) per “contratto o accordo di collaborazione”: un negozio giuridico a prestazioni corrispettive mediante il quale l’Amministrazione Provinciale fornisce ad un altro ente o azienda una o più prestazioni di servizio economicamente valutabili dietro pagamento di un corrispettivo in denaro.

Art. 4 - Procedura di sponsorizzazione ed individuazione dello sponsor

1. La scelta dello sponsor è effettuata mediante procedura ad evidenza pubblica (la scelta della procedura ad evidenza pubblica deve essere effettuata secondo la disciplina contenuta nel regolamento dei contratti dell'ente) preceduta dalla pubblicazione di apposito avviso, fatte salve le proposte di sponsorizzazione ad iniziativa dello sponsor, che sono a produzione libera.

La scelta delle collaborazioni esterne può essere proposta, per iniziativa dei singoli Direttori di area, al Direttore Area Risorse Umane, che dopo propria valutazione la sottoporrà alla decisione della Giunta.

2. All'avviso di sponsorizzazione è data pubblicità mediante pubblicazione all'albo pretorio, inserimento nel sito internet dell’amministrazione, invio alle associazioni di categoria e/o in altre forme ritenute, di volta in volta, più convenienti ed adeguate in funzione di una maggiore conoscenza dell’intendimento dell’ente di procedere alla scelta dello sponsor e della conseguente partecipazione dei soggetti interessati.

3. L’avviso deve contenere, in particolare, i seguenti dati: a) l'oggetto della sponsorizzazione e i conseguenti obblighi dello sponsor, secondo i contenuti dello specifico capitolato (o progetto di sponsorizzazione); b) l'esatta determinazione dell'offerta per lo spazio pubblicitario o la determinabilità dello stesso; c) le modalità ed i termini di presentazione dell'offerta di sponsorizzazione.

4. L’ offerta deve essere presentata in forma scritta e, di regola, deve indicare:

a) il bene, il servizio, l’intervento, l'attività o la prestazione che si intende sponsorizzare;

b) l'espressa accettazione delle condizioni previste nel capitolato (o nel progetto di sponsorizzazione).

5. L’offerta deve essere accompagnata dalle seguenti autocertificazioni attestanti:

a) per le persone fisiche:

· l'inesistenza delle condizioni d’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione di cui all’art. 120 della legge 24 novembre 1999, n. 689, e di ogni altra situazione considerata, dalla legge, pregiudizievole o limitativa della capacità contrattuale;

· l'inesistenza di impedimenti derivanti dalla sottoposizione a misure cautelari antimafia; 

· la non appartenenza ad organizzazioni di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa;

b) per le persone giuridiche:

· l'inesistenza di procedure concorsuali o fallimentari;

· oltre alle autocertificazioni sopra elencate riferite ai soggetti muniti di potere di rappresentanza, deve essere attestato il nominativo del legale rappresentante o dei legali rappresentanti.

6. L’offerta deve, inoltre, contenere l'impegno ad assumere tutte le responsabilità e gli adempimenti inerenti e conseguenti al messaggio pubblicitario ed alle relative autorizzazioni.

7. Le offerte di sponsorizzazione sono valutate dal Direttore dell’area interessata congiuntamente al Direttore Area Risorse Umane nel rispetto dei criteri definiti nel capitolato.

8. Il contratto di sponsorizzazione è sottoscritto dallo sponsor e dal Direttore dell'area interessata. Con il contratto di sponsorizzazione viene anche autorizzata l’utilizzazione dello spazio pubblicitario o, comunque, del veicolo diffusivo espressamente indicato nel capitolato.

Art. 5 – Individuazione delle iniziative di sponsorizzazione e di collaborazione esterna 

1. Le iniziative di sponsorizzazione e di collaborazione esterna vengono prioritariamente individuate nell'ambito degli obiettivi definiti nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG) ed assegnati al dirigente. In alternativa, nel corso dell'anno, la Giunta può recepire e/o formulare indirizzi specifici rivolti ai dirigenti per l'attivazione di iniziative di sponsorizzazione e di collaborazione esterna in base alla presente disciplina regolamentare.

2. Il ricorso alle iniziative di sponsorizzazione e di collaborazione esterna può riguardare tutte le iniziative, i prodotti, i beni, i servizi e le prestazioni previsti a carico del bilancio dell'ente nell’ambito dei capitoli di spesa ordinaria.

Art. 6 - Contratto di Sponsorizzazione e di collaborazione esterna 

1. La gestione della sponsorizzazione e della collaborazione esterna viene regolata mediante sottoscrizione di un apposito contratto o accordo nel quale sono, in particolare, stabiliti:

a) il diritto dello sponsor all'utilizzazione dello spazio pubblicitario o, comunque, del veicolo diffusivo;

b) la durata del contratto di sponsorizzazione;

c) le obbligazioni assunte dallo sponsor;

d) specifiche clausole di tutela rispetto alle eventuali inadempienze.

2. L’accordo o convenzione di collaborazione, in forma scritta anche per corrispondenza deve contenere:

a) i servizi e le prestazioni rese dall’Amministrazione Provinciale e le relative modalità e tempi;

b)  la durata dell’accordo;

c) il corrispettivo pagato dall’altro contraente;

d) specifiche clausole di tutela rispetto alle eventuali inadempienze;

Art. 7 - Utilizzo dei risparmi di spesa o degli introiti derivanti dalle sponsorizzazioni o dalle collaborazioni esterne

1. Le somme derivanti da sponsorizzazioni o da collaborazioni esterne che risultino non utilizzate a seguito della stipula del relativo contratto sono considerate risparmi di spesa.

2. I risparmi di spesa di cui al comma 1 possono essere riutilizzati per l'implementazione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività di cui all'art. 15 del Ccnl del 1° aprile 1999 con priorità per progetti speciali definiti dall’Amministrazione Provinciale o destinate all'implementazione del fondo di retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza di cui all'art. 26 del Ccnl del 23 dicembre 1999; e nella misura del 5 % possono essere destinate al finanziamento di altre iniziative istituzionali.

Art. 8 - Diritto di rigetto delle proposte di sponsorizzazione

l. L’amministrazione, a suo insindacabile giudizio, si riserva il diritto di declinare qualsiasi proposta di sponsorizzazione qualora:

a) ritenga che, dalla stessa, possa derivare un conflitto di interesse tra l'attività pubblica e quella privata;

b) ravvisi, nel messaggio pubblicitario, un possibile pregiudizio o danno alla propria immagine o alle proprie iniziative;

c) ritenga che il messaggio pubblicitario risulti, per modalità e/o contenuti diffusivi, lesivo di posizioni di diritto e/o di interesse, o, comunque, inopportuno; 

d) reputi il messaggio pubblicitario inaccettabile per motivi di opportunità generale.

2. Sono in ogni caso escluse le sponsorizzazioni riguardanti:

a) propaganda di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa;

b) pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di tabacco, prodotti alcolici, materiale pornografico o a sfondo sessuale; 

c) messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia.

Art. 9 – Modalità di gestione dei progetti di sponsorizzazione e di collaborazione esterna

1. Il dirigente del Servizio interessato al progetto e/o alla proposta di sponsorizzazione o di collaborazione esterna, deve presentare il progetto o la proposta stessi alla Direzione Organizzazione e Risorse Umane per l’attivazione del procedimento di approvazione della proposta e/o del progetto.

2. La Direzione Organizzazione e Risorse Umane dell’ente provvede, a seguito della trasmissione di cui sopra, alla formulazione della proposta deliberativa di approvazione del progetto e/o della proposta di sponsorizzazione o di collaborazione esterna da sottoporre alla Giunta, la quale provvede con proprio atto deliberativo, valutati i contenuti progettuali e/o propositivi, nonché la loro conformità con i fini istituzionali e strategici dell’amministrazione.

3. Il progetto di sponsorizzazione elaborato dal dirigente proponente deve necessariamente indicare:

a) l’Ufficio o gli Uffici interessato/i. A tal fine ciascun Ufficio non può essere interessato da una pluralità di contratti di sponsorizzazione o di collaborazione esterna nel medesimo periodo annuale;

b) l’importo, i beni, i servizi, gli interventi, i conferimenti oggetto del contratto di sponsorizzazione o di collaborazione esterna;

c) il personale che concorre alla esecuzione del progetto conseguente, distinto per ruolo affidato, compiti effettivamente svolti, apporto professionale fornito; 

d) le finalità specifiche, in termini di utilità per l’ente, che la stipula del contratto o dell’accordo intende perseguire.

Art. 10 – Partecipazione del personale ai progetti di sponsorizzazione e di collaborazione esterna

1. Nel contesto dei progetti di sponsorizzazione o di collaborazione esterna di cui al precedente art. 9 devono essere, altresì, indicati, ai fini del riconoscimento di appositi incentivi nell’ambito delle risorse indicate nell’art. 7 e nel rispetto delle quote di destinazione di cui al contratto collettivo integrativo decentrato stipulato il 20 dicembre 2002:

a) la quota di incentivo da attribuire a tutto il personale dell’unità operativa o delle unità operative che partecipa alla realizzazione del progetto di sponsorizzazione o di collaborazione esterna, in misura pari al 50% del valore economico destinato al progetto, con il relativo piano di riparto distinto per singolo apporto fornito dal personale che concorre alla realizzazione del progetto, in attuazione dei parametri applicativi recati dal citato accordo integrativo 20 dicembre 2002 (B1: 100 – B3: 110 – C: 120 – D1: 130 – D3: 140);

b) la restante quota del 50% va destinata alle finalità di cui all’art. 7 del presente Regolamento e viene attribuita al personale secondo le modalità di cui alla lettera a).

2. I compensi incentivanti di cui sopra sono cumulabili in ragione degli specifici ruoli rivestiti ed apporti forniti con altri incentivi sulla base dei criteri e dei limiti negli accordi integrativi sottoscritti. Qualora intervenissero nuovi accordi integrativi questi limiti potranno essere modificati di conseguenza in modo automatico.

3. L’eventuale partecipazione alla realizzazione del progetto di sponsorizzazione o di collaborazione da parte di dirigenti o di dipendenti titolari di posizione organizzativa, costituisce elemento di valutazione per la determinazione e la conseguente erogazione della retribuzione di risultato. 

Art. 11 – Valutazione del progetto di sponsorizzazione e di collaborazione

1. A conclusione della realizzazione del progetto di sponsorizzazione e di collaborazione esterna, il Direttore di Area competente, di concerto con la Direzione Organizzazione e Risorse Umane, formula una relazione conclusiva sull’attuazione del progetto stesso, indicante il perseguimento dei risultati prefissi, le difficoltà riscontrate nella realizzazione del progetto, le proposte di miglioramento dell’iniziativa ed ogni ulteriore indicazione utile per la valutazione della buona riuscita dell’intervento. La relazione conclusiva deve contenere, altresì, il piano di riparto degli emolumenti incentivanti ed il corrispondente personale interessato (prospetto di liquidazione).

2. Nell’ambito di realizzazione del progetto di sponsorizzazione o di collaborazione esterna, la valutazione negativa in ordine all’apporto fornito dal personale interessato può costituire, a giudizio del direttore di Area, causa di esclusione dall’attuazione di ulteriori progetti di sponsorizzazione proposti dal dirigente stesso.

3. La valutazione di buona riuscita del progetto di sponsorizzazione o di collaborazione esterna può essere considerata nell’ambito della valutazione complessiva delle prestazioni dirigenziali, ai fini del riconoscimento della relativa retribuzione di risultato, secondo gli strumenti di valutazione in atto presso l’amministrazione.

Art. 12 - Trattamento dei dati personali

l. I dati personali raccolti in applicazione del presente regolamento saranno trattati esclusivamente per le finalità dallo stesso previste.

2. 1 singoli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti dall'art. 13 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni.

3. Titolare del trattamento dei dati è il rappresentante legale dell’amministrazione, che può nominare uno o più responsabili del trattamento in conformità alla legge citata.

4. I dati sono trattati, in conformità alle norme vigenti, dagli addetti agli uffici dell’ente tenuti all'applicazione del presente regolamento.

5. I dati possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici e privati in relazione alle finalità del regolamento stesso.

Art. 13 - Aspetti fiscali

1. Il valore della fatturazione per la "sponsorizzazione" corrisponde all'importo della somma iscritta in bilancio per la specifica iniziativa; la fatturazione può coincidere con l'intero stanziamento o con una quota dello stesso, in relazione alla totale o parziale copertura, mediante sponsorizzazione, dei risultati del capitolo interessato.

2. Il valore della fatturazione correlata alla promozione dell'immagine dello sponsor (spazio pubblicitario o altro veicolo diffusivo) è pari all'importo specificato al comma 1.

3. Per la corresponsione del corrispettivo dell’accordo di collaborazione esterna fra enti pubblici si applicano le norme in materia di contabilità pubblica.

Art. 14 - Verifiche e controlli

1. Le sponsorizzazioni e le collaborazioni esterne sono soggette a periodiche verifiche da parte del Servizio competente per materia, al fine di accertare la correttezza degli adempimenti convenuti, per i contenuti tecnici, quantitativi e qualitativi.

2. Le difformità emerse in sede di verifica devono essere tempestivamente notificate allo sponsor; la notifica e l'eventuale diffida producono gli effetti previsti nel contratto.

Art. 15 - Riserva gestionale

l. La gestione delle sponsorizzazioni e delle collaborazioni è effettuata direttamente dall'amministrazione secondo la disciplina del presente regolamento.

2. E’, tuttavia, facoltà dell’amministrazione, qualora lo ritenga più conveniente sotto il profilo organizzativo, economico e funzionale, affidare, in convenzione, l'incarico per il reperimento delle sponsorizzazioni ad agenzie specializzate nel campo pubblicitario, previo esperimento di apposita gara ad evidenza pubblica ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari.

----------------oooOooo----------------

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  26/05/2003

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 05/06/2003@data_ese



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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